
SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO

20 luglio 2004

nella causa Vitaly Lissotschenko e Joachim Hentze contro
Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (marchi,

disegni e modelli) (UAMI) (1)

(Marchio comunitario — Domanda di marchio denominativo
LIMO — Impedimento assoluto alla registrazione — Art. 7,

n. 1, lett. b) e c), del regolamento (CE) n. 40/94)

(2004/C 251/25)

(Lingua processuale: il tedesco)

Nella causa T-311/02, Vitaly Lissotschenko, domiciliato in
Dortmund (Germania), e Joachim Hentze, domiciliato in Werl
(Germania), rappresentati dall'avv. B. Hein, contro Ufficio per
l'armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e
modelli) (UAMI) (agenti: sigg. J. Weberndörfer e G. Schneider),
avente ad oggetto un ricorso diretto contro la decisione della
Seconda Commissione di ricorso dell'UAMI 31 luglio 2002
(procedimento R 363/2000-2), concernente la registrazione
come marchio comunitario del marchio denominativo LIMO, il
Tribunale (Prima Sezione), composto dai sigg. B. Vesterdorf,
presidente, P. Mengozzi e dalla sig.a M. E. Martins Ribeiro,
giudici, cancelliere: sig.ra D. Christensen, amministratore, ha
pronunciato, il 20 luglio 2004, una sentenza il cui dispositivo
è del seguente tenore:

1) Il ricorso è respinto.

2) I ricorrenti sono condannati alle spese.

(1) GU C 305 del 7.12.2002.

ORDINANZA DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO

28 giugno 2004

nella causa T-342/99 DEP, Airtours plc contro Commis-
sione delle Comunità europee (1)

(Tassazione delle spese — Onorari di solicitors e barristers
— Onorari dei commercialisti — IVA)

(2004/C 251/26)

(Lingua processuale: l'inglese)

Il 28 giugno 2004 il Tribunale (quinta sezione ampliata),
composto dalla sig.ra P. Lindh, presidente, dai sig.ri R. García-
Valdecasas, J. D. Cooke, P. Mengozzi e dalla sig.ra M. E. Martins
Ribeiro, giudici; cancelliere: sig. H. Jung, ha emesso, nella causa
T-342/99 DEP, Airtours plc, rappresentata dal sig. M.

Nicholson, solicitor, con domicilio eletto in Lussemburgo,
contro Commissione delle Comunità europee (agente: sig. R.
Lyal, con domicilio eletto in Lussemburgo), causa avente ad
oggetto la domanda di rimborso delle imposte da parte della
Commissione alla Airtours plc a seguito della sentenza del
Tribunale 6 giugno 2002, Airtours / Commissione (T-342/99,
Racc. pag. II-2585), un'ordinanza il cui dispositivo è del
seguente tenore:

L'importo complessivo delle spese che la Commissione è tenuta a
rimborsare alla Airtours ammonta a GBP 489 615,03 (quattrocen-
toottantanovemilaseicentoquindici sterline e tre pence).

(1) GU C 79 del 18.3.2000.

ORDINANZA DEL TRIBUNALE DI PRIMO GRADO

8 luglio 2004

nella causa T-341/02, Regione Siciliana contro Commis-
sione delle Comunità europee (1)

(FEDER — Regolamento (CEE) n. 4253/88 — Chiusura di
un contributo finanziario — Ricorso di annullamento —

Soggetto direttamente interessato — Irricevibilità)

(2004/C 251/27)

(Lingua processuale: l'italiano)

L'8 luglio 2004 il Tribunale (terza sezione), composto dai sig.ri
J. Azizi, presidente, M. Jaeger e F. Dehousse, giudici; cancelliere:
sig. H. Jung, ha emesso, nella causa T-341/02, Regione Sici-
liana, rappresentata dall'avvocato dello Stato I. Braguglia, con
domicilio eletto in Lussemburgo, contro Commissione delle
Comunità europee (agenti: sig.ri E. de March e L. Flynn, con
domicilio eletto in Lussemburgo ), causa avente ad oggetto la
domanda di annullamento del provvedimento della Commis-
sione 5 settembre 2002, D (2002) 810439 relativo alla chiu-
sura del contributo finanziario del Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) relativo al grande progetto «Autostrada
Messina Palermo» (FESR n. 93.05.03.001 - Arinco n.
93.IT.16.009), un'ordinanza il cui dispositivo è del seguente
tenore:

1) Il ricorso è irricevibile.

2) La ricorrente sopporterà le proprie spese nonché quelle della resi-
stente.

(1) GU C 7 dell'11.1.2003.
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